
   
  
 

1 
 

      
  
 
  
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
Anno 8° N. 12 del 17 giugno 2021     

 
GIANSANTI ALL’ UNIVERSITÀ  

DI PAVIA 
 

Si è svolto il giorno 7 giugno u.s. l’incontro all’Università di Pavia tra il 

Presidente di Confagricoltura Massimiliano Giansanti e il magnifico 

Rettore dell’Università di Pavia Francesco Svelto. 

All’incontro erano inoltre presenti, il Presidente di Confagricoltura 

Lombardia Riccardo Crotti, il Presidente di Confagricoltura Pavia 

Giuseppe Cavagna di Gualdana e il prorettore dell’ateneo pavese Hellas 

Cena. 

Ospite il Sottosegretario all’Agricoltura Gian Marco Centinaio. 
 

Al centro dell’incontro l’innovazione tecnologica e la ricerca scientifica. 
 

Secondo il Presidente di Confagricoltura Lombardia Crotti il futuro sarà 

quello indicato dalla scienza e dalla tecnologia. Le imprese agricole non 

possono sottrarsi alla sfida del cambiamento che richiede scelte ben 

precise ed investimenti adeguati. Confagricoltura farà la sua parte per 

accompagnare le aziende in questo percorso di transizione. 
 

Al centro dei lavori del tavolo promosso dall’Università di Pavia e 

Confagricoltura il Parco “Gerolamo Cardano” per l’innovazione 

sostenibile che l’Università vuole realizzare e rendere operativo entro 
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due anni e il progetto dell’Innovation Hub di Confagricoltura: due progetti interessanti a valutare una possibile 

collaborazione. 
 

L’agricoltura deve scommettere su nuovi paradigmi di gestione delle aziende, puntando su tecnologia e 

innovazione, ma sempre con uno sguardo all’ambiente e alla sostenibilità. 
 

“La risposta a queste sfide passa proprio dall’ Innovation Hub che Confagricoltura vuole mettere a 

disposizione degli imprenditori. Alle imprese servono competenze specifiche e puntuali di alto livello. Questo 

vuole essere il nostro centro di innovazione: un propulsore di servizi e supporto alle imprese, un facilitatore 

nell’adozione delle nuove tecnologie. Servono agricoltura di precisione, tecnologie e digitale.  

Vogliamo essere un preciso punto di riferimento per gli imprenditori agricoli nel percorso obbligato della 

trasformazione digitale” - così il Presidente di Confagricoltura Massimiliano Giansanti. 
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IL PRESIDENTE DI CONFAGRICOLTURA  
AL QUIRINALE 

 

 

Il presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, è stato ricevuto questo pomeriggio al Quirinale dal 

Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. 

 

Il Capo dello Stato, nel settembre dello scorso anno, aveva partecipato alle celebrazioni del centenario della 

più antica Organizzazione agricola italiana. 

 

L’incontro di oggi ha fornito l’occasione per fare il punto della situazione sul settore primario dopo oltre un 

anno di pandemia, ma anche per evidenziare le sfide dell’agricoltura italiana ed europea: dalla sostenibilità 

alla sicurezza alimentare, fino alla nuova politica agricola comune. 
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CROTTI: “INTESA CON L’ASSESSORATO ALL’AMBIENTE PER 
VINCERE LA SFIDA DELLA SOSTENIBILITÀ”  

 

Il Presidente di Confagricoltura Lombardia ha incontrato l’assessore regionale all’Ambiente e 
clima, Raffaele Cattaneo, per un confronto costruttivo sui temi centrali per il  

settore primario lombardo 
 
 
“Esprimo soddisfazione per il proficuo confronto che Confagricoltura Lombardia ha avuto con l’Assessorato 

regionale all’Ambiente e clima guidato da Raffaele Cattaneo”. Sono queste le prime parole di Riccardo Crotti, 

presidente di Confagricoltura Lombardia, dopo l’incontro che si è tenuto ieri su molte tematiche attuali per il 

settore agricolo lombardo: “Abbiamo trovato grande disponibilità all’ascolto – continua il presidente Crotti – 

per approfondire il rapporto tra la sostenibilità ambientale e quella economica, obiettivo sempre più 

importante per le aziende agricole. Durante l’incontro si è poi approfondito anche il tema della conversione 

degli impianti di biogas a biometano ed il raccordo tra la pianificazione sulla distribuzione dei reflui e il piano 

aria, oltre al ciclo della fertilità in relazione alla gestione degli effluenti”. 

Il presidente di Confagricoltura Lombardia afferma che “queste occasioni dimostrano come si possa 

contribuire alla crescita del settore primario grazie ad un confronto continuo tra la rappresentanza sindacale 

e le Istituzioni ed auspichiamo una sinergia sempre più intensa per una corretta individuazione delle 

problematiche degli agricoltori lombardi ed una definizione degli strumenti futuri nella politica agricola 

regionale. I dirigenti ed i tecnici di Confagricoltura sono a completa disposizione per ragionare in ottica di 

“sistema” con tutti gli assessorati di Regione Lombardia sulle questioni attuali per consolidare la tutela della 

prima regione agricola d’Italia”, ha concluso il presidente Riccardo Crotti. 
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SOSTEGNI BIS, AGRITURIST: RILANCIARE 
L’AGRITURISMO CON ARMONIZZAZIONE DELLE 

NORME E SOSTEGNI FINANZIARI POST COVID   
  
“Non trasformiamo l’agriturismo. È nato e continua ad essere un’attività strettamente connessa a quella 

agricola, per sostenere il reddito del produttore. Guardiamo avanti accompagnando le imprese verso 

l’auspicata ripresa, senza tornare a vecchi sistemi che creano differenze tra regione e regione”. Questo l’invito 

di Augusto Congionti, presidente di Agriturist, l’associazione che riunisce gli agriturismi di Confagricoltura, in 

relazione all’attività governativa e parlamentare per le misure urgenti connesse all'emergenza da Covid-19 

del DL Sostegni Bis. 

  

Mentre nel decreto Sostegni Bis si afferma, 

giustamente, la stretta connessione di lavoro nelle 

attività agrituristiche con quella agricola principale 

– ad avviso di Agriturist –, si rischia, se non si 

interviene subito per impedire l’abrogazione del 

comma 2 dell’art.4 della legge quadro 96/2006, di consentire comportamenti difformi nelle varie regioni, 

creando disparità e confusione. 

  

“L’agriturismo – spiega Congionti – è regolato da leggi regionali. Per armonizzare il territorio la prima legge 

quadro sull’agriturismo (n. 730/85) aveva individuato il criterio guida del tempo lavoro, cioè quello necessario 

allo svolgimento dell’attività, agricola e agrituristica. Questo principio, adottato e riconosciuto dalle regioni, 

era riuscito a rendere omogenea l’attività sul territorio nazionale, chiarendo pure i rapporti tra imprese 

agrituristiche e pubblica amministrazione. Quindi, per Agriturist, il parametro da continuare ad utilizzare per 

il rapporto di connessione tra le due attività non può che essere basato sul calcolo del tempo lavoro”. 

  

Infine, va assolutamente considerata l’entità delle perdite subite dalle aziende agricole sul fatturato 

dell’attività connessa, cioè quella agrituristica. “I 24mila agriturismi italiani, con la pandemia e le conseguenti 

restrizioni, hanno perso oltre 1 miliardo e duecento milioni di euro – conclude Congionti - Non vorremmo 

rischiare ora di rimanere fuori anche dal meccanismo dei contributi di ristoro”.  
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INFORMAZIONI SULLO STATO DELLE RISERVE  
IDRICHE E NEVOSE  

 
Prosegue la rubrica sullo stato delle riserve nevose ed idriche. 

Dopo i segnali positivi delle scorse settimane, l’analisi del manto nevoso evidenzia come l’accumulo alle quote 

medio alte, nell’intorno dei 2500 mslm, è di fatto scomparso, come desumibile dal primo grafico basato sui 

dati  delle ormai note stazioni di misura: il Sestriere e Ceresole, significative per il bacino del Po e per le Alpi 

Cozie e Graie, e quindi base per le derivazioni del Canale Cavour, la stazione di Alagna bocchetta delle Pisse, 

significativa per il bacino del Sesia e quindi il Roggione di Sartirana e la stazione di Macugnaga significativa 

per il bacino del lago Maggiore e quindi per le utenze derivate dal Ticino, queste ultime stazioni significative 

per un’informazione sul manto nevoso nelle alpi Pennine.                     

Si riporta quindi il confronto degli ultimi 15 anni al 16 giugno di ciascun anno. 

 

 
 

 

Analizzando invece due stazioni a quote nell’intorno dei 2900 metri, Il Rifugio Sommeiller a Bardonecchia e il 

Passo del Moro a Macugnaga si può riscontrare un accumulo nevoso superiore alla media dell’ultimo 

decennio, anche se leggermente inferiore agli ultimi anni. 
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Passando poi ad analizzare lo stato del lago Maggiore riportiamo i dati odierni dal sito laghi.net: 

 

 
 

L’altezza idrometrica all’idrometro di Sesto Calende si mantiene leggermente superiore ai 120 cm ormai dal 

13 maggio scorso, con un equilibrio tra afflussi e deflussi, il che comporta il mantenimento del volume 

invasato, dato estremamente positivo in previsione dei prossimi picchi di derivazione. 
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Questo dato rappresenta un valore leggermente superiore alla media storica e garantisce una regolarità delle 

derivazioni per almeno un ulteriore mese. 

Nonostante questi dati positivi sia di accumulo che di derivazioni dai corsi d’acqua principali, si riporta di 

seguito il dato a ieri delle derivazioni praticate da Est Sesia dal sito estsesia.it, sono segnalate numerose 

criticità soprattutto in Lomellina con riduzioni superiori al 35%, un dato preoccupante in questa fase della 

stagione. 

 

 
 
 

Sicuramente tale criticità, che da sommaria lettura potrebbe apparire non coerente con le derivazioni in 

competenza, è da ricercare nella mancanza di colature e di risorgenze (fontanili) in conseguenza del ritardato 

uso della risorsa irrigua. Il contributo delle risorse interne è stimabile in quasi il 30 % del fabbisogno totale. 

Ulteriore complicazione è rappresentata dall’attuale contemporaneità della prima bagnature del riso e del 

mais. 

In questa fase tutte le parti in campo porranno in essere i necessari accorgimenti per utilizzare la risorsa in 

continuo ed evitare scarichi anche parziali, intervenendo anche sugli invasi delle centrali idroelettriche sui 

canali e sui corsi d’acqua interni che, qualora mantenuti a quota costante anche in presenza di oscillazioni di 

portata, possono determinare gravi squilibri. 
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Sono segnalate situazioni particolarmente complesse soprattutto dove la risorsa irrigua è principalmente 

fornita da corsi d’acqua interni che fungono da trincee drenanti o da fontanili oltre che sui terminali dei canali. 

Tali criticità devono portare a riflettere su come utilizzare al meglio la risorsa irrigua nell’arco della stagione 

primaverile ed estiva così da garantire la ricarica della falda e il riutilizzo della risorsa. 

Dalle osservazioni della ricarica della falda emerge come la crescita del livello, fondamentale per la piena 

attivazione dei fontanili, stia avvenendo con un fattore di crescita molto inferiore rispetto alla media degli 

ultimi decenni. 

Da questa newsletter si riportano le osservazioni della quota della falda presso il punto di osservazione a 

Sartirana Lomellina.  

 

 
 

 
 

L’escursione primaverile/estiva della falda è stimabile in circa 300 cm, ad oggi si può riscontrare un aumento 

di poco più di 40 cm, tale ridotta escursione, dovuta alla tardiva irrigazione, iniziata da poco più di due 

settimane, determina la ritardata riattivazione dei fontanili come sopra richiamato. 

Nei prossimi numeri della newsletter si proseguirà nell’analisi dei dati, nel frattempo la struttura di 

Confagricoltura è al fianco degli Associati per gestire le situazioni più complesse. 
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CREDITO DI IMPOSTA 4.0: INTERCONNESSIONE  
BENI STRUMENTALI    

	
L’Agenzia delle entrate di intesa con il MiSE ha pubblicato una risposta chiarificatrice in ordine alle 

modalità di calcolo del credito d'imposta per l'acquisto di beni strumentali la cui interconnessione 

con il sistema aziendale avviene in un periodo successivo a quello dell'investimento. Il chiarimento, 

più volte richiesto da Confagricoltura a seguito dei dubbi interpretativi sorti in fase applicativa, 

consiste nella precisazione per cui la 

possibilità di applicare l'agevolazione in 

misura piena sull'investimento realizzato, 

può avvenire solo se il bene viene acquistato 

ab origine con le caratteristiche tecniche 

previste dall'allegato A (elenco beni 4.0), e 

soltanto in un secondo momento 

interconnesso.  

 

L’interconnessione tardiva può dipendere: 

 

 Dalla necessità di un adeguamento delle caratteristiche tecniche del bene, tramite modifiche 

o integrazioni che lo rendano, successivamente alla sua entrata in funzione, in grado di 

soddisfare tutti i requisiti richiesti dalla disciplina 4.0; 

 Dalla necessità di adottare o adeguare i sistemi informatici ai quali il bene dovrà 

interconnettersi. 

 

Viene infine evidenziato che, per poter mantenere il diritto dell’agevolazione, è necessario che 

l’interconnessione dei beni deve perdurare per l’intera durata dell’incentivo. 
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CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO: PAGAMENTO 

AUTOMATIZZATO 
 

L’Agenzia Entrate informa che provvederà al pagamento automatizzato (come da Dl Sostegni Bis art. 

1), di importo pari a quello già erogato per coloro che hanno beneficiato e percepito il Contributo a 

Fondo Perduto 2021 senza presentazione di nuove istanze. 

Si attendono istruzioni per conteggi nuove istanze con parametro infrannuale. 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
DIRITTO CAMERALE 2021 

La presente per comunicare che restano invariati importi e scadenze del diritto camerale anno 

2021. 

Forma giuridica Sede Unità locale 

Imprese individuali € 53,00 € 11,00 

Società semplici agricole € 60,00 € 12,00 
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ASSEGNO TEMPORANEO PER I FIGLI MINORI  
(ASSEGNO PONTE) 

 
Per il semestre dal 1° luglio al 31 dicembre 2021 il Governo - in via transitoria e in attesa dei decreti attuativi 
che definiranno l’entrata in vigore dell’Assegno Unico e Universale (vedi Nota Enapa n. 83/2021) - ha 
introdotto l’assegno temporaneo per i figli minori a favore di tutte quelle famiglie che finora erano escluse 
dalla percezione degli ANF. 
 

Pertanto, interessati a richiedere l’assegno 
temporaneo per i figli minori sono le famiglie di: 

 
 lavoratori autonomi (CD/IAP, Art, Comm.); 
 soggetti inattivi/disoccupati o incapienti; 
 percettori di Reddito di cittadinanza, che lo 

riceveranno senza dover presentare alcuna 
domanda. 

 
A. L’assegno temporaneo è riconosciuto ai nuclei familiari che al momento della presentazione della 

domanda e per tutta la durata del beneficio siano in possesso congiuntamente dei seguenti requisiti:  
 

 essere cittadino italiano o di uno stato membro dell’unione europea, o un suo familiare titolare del 
diritto di soggiorno o essere cittadino di uno stato non appartenente all’Unione europea, in possesso 
del permesso di soggiorno Ue per soggiornanti di lungo periodo o del permesso di soggiorno per 
motivi di lavoro o di ricerca almeno semestrale; 

 essere soggetto al pagamento dell’imposta sul reddito in Italia; 
 essere domiciliato o residente in Italia e avere i figli a carico fino al compimento dei 18 anni d’età;  
 essere residente in Italia da almeno due anni, anche non continuativi, oppure essere titolare di un 

contratto di lavoro a tempo indeterminato oppure a tempo determinato di durata almeno semestrale. 
 Isee, in corso di validità, non superiore a 50 mila euro, secondo le tabelle riportate in calce al decreto. 

L’erogazione dell’assegno avviene mediante accredito sull’IBAN indicato dal richiedente o mediante bonifico 
domiciliato. 

 
B. La domanda va presentata all’INPS entro il 30 giugno 2021 in via telematica o attraverso i Patronati, 

secondo le indicazioni che verranno fornite dall’Istituto, purtuttavia per le domande presentate entro il 
30 settembre 2021 sono corrisposte le mensilità arretrate a partire dal mese di luglio 2021. 

 
 
L’assegno temporaneo per figli minore è incompatibile con assegno per il nucleo familiare, per il quale 
occorre fare domanda come gli anni scorsi. 
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CONTRIBUTI AGRICOLI UNIFICATI INPS. 
DIFFERIMENTO DEI PAGAMENTI RELATIVI AL 

PERIODO 1/11/20-31/01/21  
 

Si rende noto che l’INPS – di concerto con il Ministero del Lavoro – ha disposto il differimento in via 

amministrativa del pagamento della contribuzione agricola unificata afferente al periodo compreso 

tra il primo novembre 2020 e il 31 gennaio 2021 che, come noto, è interessato dall’esonero 

contributivo disposto dagli articoli 16 e 16 bis della legge n. 176/2020 (per i mesi di novembre e 

dicembre 2020) e dall’art. 19 della legge n. 69/2021 (per il mese di gennaio 2021). 

Il rinvio – disposto con il messaggio INPS n. 2263 pubblicato nella tarda serata di ieri 11 giugno del 

2021 – è motivato dai ritardi dell’Istituto nella predisposizione ed attivazione della procedura di 

presentazione dell’istanza di sgravio. 

Ed infatti il messaggio precisa che il differimento avrà efficacia “fino alla definizione degli esiti della 

domanda di esonero”. 

Viene inoltre precisato che il rinvio delle scadenze dei versamenti riguarda tutte le tipologie di 

contribuenti che rientrano nell’ambito di applicazione delle norme citate, e dunque sia i datori di 

lavoro che i lavoratori autonomi del settore agricolo. 

Pertanto, il differimento riguarda nell’immediato anche la contribuzione relativa agli operai agricoli 

occupati nel IV trimestre 2020, in scadenza il prossimo 16 giugno. 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
14 
 

 

    
 
 

 

SI COMUNICA A TUTTI GLI ASSOCIATI CHE A PARTIRE DAL GIORNO 21 GIUGNO P.V. 

LE COORDINATE BANCARIE DI CONFAGRICOLTURA PAVIA E UNAGRI SRL SUBIRANNO 

UNA VARIAZIONE. 
 

 
SI RIPORTANO DI SEGUITO LE NUOVE COORDINATE: 

 

CONFAGRICOLTURA  PAVIA 

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 27 Y 03069 09606 100000179869 

 

UNAGRI SRL  

INTESA SAN PAOLO - IBAN: IT 13 I  03069 09606 100000180230 
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AVVISO IMPORTANTE AGLI ASSOCIATI 
 

Gentile Associato,    

in considerazione degli obblighi introdotti in materia di 

erogazione di contributi pubblici da parte delle Amministrazioni 

competenti, Le segnaliamo quanto segue:  

" ... L'Amministrazione pubblica (Regione Lombardia, AGEA, ecc..) 

comunicherà con il beneficiario soltanto attraverso l'indirizzo PEC dichiarato nel fascicolo aziendale. 

Pertanto, le imprese agricole beneficiarie di contributi (PAC, PSR, OCM) devono possedere e a 

mantenere attivo e aggiornato il proprio indirizzo PEC. In caso contrario l'Amministrazione si ritiene 

sollevata da qualsiasi obbligo o responsabilità di notifica..."   

Vi invitiamo pertanto ad attenervi a quanto sopra esplicitato, mantenendo sempre attivo il vostro 

dominio di Casella Elettronica di Posta Certificata, comunicando al vostro ufficio di zona eventuali 

problematiche e modifiche.  

Il Personale degli Uffici di Zona è a disposizione in ogni momento per spiegarvi l'importanza di questo 

ulteriore aggravio burocratico che, se non opportunamente attenzionato, può portare a problemi nella 

gestione dei contributi regionali spettanti a ciascuna Impresa Agricola.  

La PEC aziendale di ciascuna impresa diventa sempre più il riferimento di tutta la corrispondenza 

ufficiale, compresa la notifica di avvisi di pagamento, per cui come Confagricoltura siamo a fornire 

tutta la necessaria collaborazione così da migliorare sempre più, per chi ancora non lo pratichi, il 

presidio e il controllo della PEC.   

Non esiti a contattare gli Uffici per tutti i chiarimenti necessari.  
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DA NON DIMENTICARE 
 

 

SCADENZE ADEMPIMENTI:  
 

 
 

 25 GIUGNO 2021: invio alle dogane degli elenchi INTRASTAT mensili 

 30 GIUGNO 2021: dichiarazione IMU 2021 (particolari casistiche) 

 30 GIUGNO 2021: versamento del saldo e dell’acconto delle imposte sui 

redditi 

 16 LUGLIO 2021: versamento IVA mensili giugno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riservatezza: 
Le informazioni, i dati e le notizie contenute nel presente documento ed i riferimenti ivi riportati, hanno carattere 
confidenziale, sono tutelati dalla riservatezza e sono ad uso esclusivo del destinatario secondo i termini del vigente 
Regolamento europeo 679/2016 – GDPR-. 
Se avete ricevuto questo documento significa che il Vs indirizzo di posta elettronica è conosciuto perché cliente e/o 
fornitore e/o espressamente autorizzati e/o reso pubblico attraverso elenchi internet e/o siti web. Qualora non desideriate 
ricevere in futuro comunicazioni dalla ditta scrivente, inviate un messaggio di posta elettronica al mittente, indicando gli 
indirizzi da cancellare.  
La diffusione, distribuzione e/o la copiatura del documento trasmesso da parte di qualsiasi soggetto diverso dal 
destinatario è proibita ai sensi dell’art. 616 c.p., e viola la normativa comunitaria e nazionale in materia di protezione dei 
dati personali (Reg. UE 679/2016 e D.Lgs. 196/03). 


